
 
 

pag. 1 di 6                                                                                                                         data: 22 ottobre 2018 

  

 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenze 

(D. Lgs. 81/2008 art. 26) 
 

 

Roma, 22 ottobre 2018 

(Documento da integrare/aggiornare con il documento di sicurezza della Società 

appaltatrice) 

 

INCARICO PROFESSIONALE PER L’EFFETTUAZIONE DELLE VERIFICHE 

DELl’'IMPIANTO DI MESSA A TERRA E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE E DEGLI IMPIANTI DI 

SOLLEVAMENTO 

 (sedi di via Carucci 85 e 99, via Soldati 80, L’Aquila) 

 

 

Il Datore di Lavoro Delegato per 

la Sicurezza: 
Michele Messina  

Il Datore di Lavoro Delegato per 

la Sicurezza: A. Stati  

Il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione   F. Franco  

il Responsabile del contratto:   

Il Responsabile della Società 

appaltatrice  
(per accettazione - firma e data)   
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VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZE  

1. PREMESSA 

La Valutazione dei Rischi da Interferenze, relativamente alle attività contrattuali che 

dovranno essere svolte dalla Ditta appaltatrice presso la sede della Sogei di Via Mario Carucci 

85 e 99  è stata effettuata in adempimento dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e si 

prefigge di evidenziare le possibili interferenze che potrebbero scaturire in fase di 

svolgimento delle attività lavorative e di segnalare le misure più appropriate da adottare per 

eliminare o ridurre i relativi rischi.  

Detto documento reca una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla 

tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 

contratto; il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 

dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza 

presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto, ai sensi dell’art. 26 comma 3-ter del 

D.Lgs.81/2008 e s.m.i. 

Si precisa che il presente documento,  è stato predisposto preventivamente alla fase di 

appalto, e che pertanto potrà essere integrato sulla base del Documento dei rischi specifici per 

le attività oggetto del contratto, predisposto dalla Società appaltatrice, che è tenuta a 

presentare proposte di integrazione al DUVRI qualora ritenga in tal modo di poter meglio 

garantire la sicurezza dei lavoratori, sulla base della propria esperienza. 

 

2. OGGETTO  DELL’APPALTO 

Il servizio riguarda l’incarico professionale da assegnare ad un Organismo di 

certificazione per l’effettuazione, secondo  quanto stabilito dalla normativa vigente, delle 

verifiche dell’impianto di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche e degli impianti di sollevamento, sia periodiche sia straordinarie, delle sedi di: 

 Via Mario Carucci 85 

 Via Mario Carucci 99 

 Via Soldati 80 

 Coppito (L’Aquila). 

3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE  DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Per la predisposizione del presente Documento, si è proceduto ad un’attenta lettura  del 

documento descrittivo della natura dell’appalto, da cui si sono tratte le  informazioni 

necessarie per individuare eventuali pericoli presenti nelle aree di lavoro dove dovrà operare il 

personale della Ditta appaltatrice, pericoli che potrebbero tradursi in rischi per la stessa ditta.  

 

Nei locali di giurisdizione Sogei  

 sono assenti rischi fisici, chimici e biologici 

 gli impianti elettrici e gli impianti tecnologici sono progettati e manutenuti 

secondo le normative vigenti e la regola dell’arte 

  le vie di circolazione, interne ed esterne e le relative vie di esodo sono 

percorribili in sicurezza 
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  nelle aree di espletamento delle attività contrattuali, ubicate all’interno del 

Ced, al piano interrato della sede di via Mario Carucci 99, i lavoratori possono 

essere esposti al rischio rumore.  

 

Ai fini di quanto sopra, Sogei inoltre:  

 

 ha ipotizzato, in base alla propria esperienza in materia, le attrezzature che la Ditta 

appaltatrice utilizzerà per la realizzazione delle attività contrattuali;  

 ha tenuto conto che la ditta appaltatrice dovrà espletare  le attività contrattuali all’interno 

di aree delimitate ed in orari con modalità  tali da non arrecare pregiudizi alle normali 

attività che si svolgono negli edifici;  

 ha considerato che la viabilità, pedonale e veicolare, all’interno delle sedi è strutturata in 

modo tale da non creare situazioni di pericolo;   

 ha stabilito che qualora si dovranno effettuare interventi lavorativi nelle aree interessate 
dall’appalto, saranno previamente informati i responsabili della Ditta appaltatrice e saranno 
congiuntamente adottate tutte le misure necessarie ad evitare eventuali rischi da interferenze.  

 rischio dovuto ad emissione di rumore: Sogei ha tenuto conto che l’esposizione al rumore 
rappresenta un rischio proprio della ditta appaltatrice, connesso alla specificità dell’appalto, 
essendo previsto il servizio di pulizia in aree in cui sono allocate apparecchiature rumorose (CED 
e impianti tecnologici);  per la valutazione dell’emissione sonora delle apparecchiature allocate 
negli impianti tecnologici è possibile  procedere  prendendo come riferimento i valori 
dell’emissione sonora contenuti in apposite banche dati, relativi ad apparecchiature simili.  

Sogei, data la particolarità delle macchine allocate all’interno del CED  della sede di via  

Mario Carucci 99, e, dato che si può fondamentalmente ritenere che i valori inferiori di 

azione possono essere superati, ha effettuato specifiche misurazioni strumentali. Dalla 

valutazione è emerso che: 

o nelle aree di espletamento delle attività contrattuali, ubicate  all’interno del CED 

seminterrato della sede di via Carucci 99, potrebbero essere superati i valori limite 

inferiori  e superiori di esposizione al rumore,  per l’incertezza dei livelli di 

esposizione personale dei lavoratori in appalto, al momento non prevedibili, in 

quanto non si conosce l’effettiva durata di stazionamento nei singoli locali,  la 

turnazione e la  possibile presenza di lavoratori  appartenenti a gruppi 

particolarmente sensibili al rischio; 

o laddove l’esposizione giornaliera al rumore varia significativamente, da una 

giornata di lavoro all’altra, è possibile considerare  il livello di esposizione 

settimanale; 

o indagini  fonometriche, condotte tenendo conto della massima esposizione 

quotidiana ipotizzabile,  nei locali del CED al piano seminterrato, 6 ore per 5 

giorni lavorativi, hanno evidenziato un livello sonoro equivalente settimanale 

medio  pari a 86,10 dB(A); analoghe misurazioni effettuate nei locali del CED al 

piano terra, di pertinenza DAG, hanno evidenziato, in corrispondenza delle 

apparecchiature più rumorose, un livello sonoro equivalente settimanale   pari a 

83,10 dB(A), tenendo conto di una esposizione pari a 8 ore per 5 giorni lavorativi; 

o i lavoratori esposti a valori eguali o superiori ai valori inferiori di azione devono 

essere  informati e formati in relazione ai rischi e dotati di dispositivi di protezione 

individuali; 
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o i lavoratori esposti a valori eguali o superiori ai valori superiori di azione devono 

obbligatoriamente utilizzare i dispositivi di protezione individuali; 

- il datore di lavoro deve sottoporre  a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui 

esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione e quelli esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta. 

 

4. TIPOLOGIA DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Per la predisposizione del presente Documento, sono stati considerati i seguenti rischi: 

- rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori 

diversi; 

- rischi immessi dalle lavorazioni della la Ditta appaltatrice; 

- rischi esistenti nelle aree ove dovrà operare la Ditta appaltatrice e addizionali 

rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata; 

- rischi derivanti da particolari modalità di esecuzione richieste esplicitamente dalla 

Sogei e che potrebbero comportare rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata.  

5. MISURE DA ADOTTARE PER L’ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Le misure individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze sono 

principalmente di natura organizzativa e gestionale, e saranno concordate e coordinate, in 

apposita riunione preceduta da sopralluogo congiunto all’interno delle aree di lavoro dove 

dovrà operare il personale della Ditta appaltatrice. Nel corso della riunione saranno illustrate, 

fra l’altro, le procedure d’emergenza incendi e soccorso sanitario che la Ditta appaltatrice 

dovrà far rispettare dal proprio personale presente nelle sedi.  

 

La Ditta appaltatrice  s’impegna a prendere tutti i provvedimenti necessari affinché il 

servizio si svolga nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e di salute e sicurezza del lavoro; inoltre prende  atto di quanto segue: 

- è obbligatorio rispettare la segnaletica stradale e la segnaletica di sicurezza affissa 

in azienda; 

- nelle aree chiuse è obbligatorio rispettare il divieto di fumo; 

- è vietato rimuovere o asportare la segnaletica di sicurezza e le attrezzature di 

emergenza aziendali;  

- è vietato depositare materiali o attrezzature di lavoro lungo le vie di transito o i 

percorsi di esodo. 

-  il personale deve utilizzare attrezzature e macchinari conformi alla normativa 

sulla sicurezza del lavoro; 

- il personale deve essere adeguatamente informato formato ed addestrato; 

- il personale è  tenuto all’osservanza di tutte le norme di sicurezza e all’uso dei 

dispositivi di protezione individuali messi a sua disposizione; 

- le aree di lavoro  e  di stoccaggio dei materiali dovranno essere delimitate 

mediante segnaletica di sicurezza; 

- tutte le verifiche i dovranno essere eseguite in date ed orari concordati  col 

responsabile del contratto e con modalità; 

- le prove e/o misurazioni dovranno essere  pianificate ed effettuate in modo da non 

arrecare alcun disservizio, anomalia o pericolo alle attività in corso; 
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- i verbali di verifica dovranno essere redatti  su appositi moduli conformi alla 

normativa vigente e, in particolare, gli estremi della strumentazione utilizzata e 

della relativa taratura. 

Qualora a seguito delle attività della Ditta appaltatrice vengano a determinarsi situazioni 

che potrebbero causare rischi per il personale della Sogei o di altre ditte che operano 

all’interno delle sedi aziendali, l’area potenzialmente pericolosa dovrà essere opportunamente 

delimitata e circoscritta o presidiata da personale della Ditta appaltatrice fino al completo 

ripristino della situazione preesistente. 

 

Fermo restando, infine, che Sogei si farà carico di adottare le misure e le cautele più idonee e 

di indicare la azioni di cooperazione necessarie per il superamento di eventuali interferenze al 

momento non prefigurabili, si stabilisce, al fine di ridurre/eliminare eventuali interferenze, le 

seguenti misure: 

 

 eventuale sfasamento temporale per ridurre l’impatto con le normali attività lavorative 

del committente, rispettando diligentemente gli orari concordati con Sogei; 

 delimitazione delle aree pericolose, interessate dalle lavorazioni, per impedire 

l’accesso di altro personale. 

 

Per le operazioni di verifica, la Sogei si impegna a mettere a disposizione dell’Organismo 

incaricato di effettuare le verifiche, il personale occorrente, sotto la vigilanza di un preposto, 

ed i mezzi necessari per l’esecuzione delle operazioni stesse, esclusi gli apparecchi di 

misurazione. 

 

La Sogei si impegna, inoltre, a rendere disponibili tutte le informazioni e tutta la 

documentazione tecnica a corredo degli impianti (verbali di verifica pregressa, dichiarazioni 

di conformità, planimetrie, schemi elettrici, ecc.) necessaria per il corretto svolgimento delle 

verifiche. 

6.   COSTI SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Per quanto evidenziato relativamente ai rischi da interferenze  e con riferimento all’art. 26, 

comma 5,  del D. Lgs. 81/2008, si attesta che i costi relativi alla sicurezza derivanti da 

interferenze sono pari ad euro 50, derivanti dall’utilizzo della seguente cartellonistica di 

sicurezza: 

• Delimitazione aree pericolose mediante segnaletica di sicurezza, realizzata 

mediante picchetti metallici e bande in plastica colorata per circa 10 m lineari  (totale 

euro 50). 

7. PROCEDURE D’EMERGENZA INCENDI E DI SOCCORSO SANITARIO 

All’interno delle sedi,  il personale della Ditta appaltatrice dovrà obbligatoriamente 

attenersi alle procedure di emergenza vigenti, che saranno comunicate prima dell’inizio delle 

attività contrattuali. 

8. VALIDITÀ E AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

Il presente DUVRI potrà essere soggetto ad aggiornamento/integrazione a seguito di 

eventuali nuovi rischi da interferenze derivanti da attività al momento non valutabili 

imputabili alla Ditta appaltatrice o a Sogei o ad altre ditte che operano o che in futuro 

potrebbero svolgere attività lavorative all’interno delle aree in cui è prevista la presenza di 

personale della  Ditta appaltatrice. 


